REGOLAMENTO DELLA

BIBLIOTECA CIVICA “A. FANGAREGGI”

CAPO I – FINALITA’ DEL SERVIZIO E GESTIONE
Art. 1: Funzioni e finalità della Biblioteca.
La Biblioteca Civica è un Servizio del Comune di San Maurizio Canavese avente lo scopo di:

· diffondere le informazioni e contribuire allo sviluppo culturale dei cittadini, nel pieno rispetto di una pluralità di idee;

· dare il proprio contributo alla crescita intellettuale dei cittadini;

· garantire la tutela e il godimento del patrimonio librario, audiovisivo e documentario ed incrementare tale patrimonio attraverso il reperimento e l'acquisizione di opere manoscritte o a stampa, di materiale audiovisivo e di documenti di interesse locale e generale;

· promuovere iniziative per diffondere la conoscenza della storia e della cultura locale;

· promuovere iniziative per diffondere la conoscenza della storia di altri paesi e culture;

· attuare forme di collegamento e cooperazione con altre Biblioteche nonché con le Associazioni presenti sul territorio.

Per raggiungere gli scopi, la Biblioteca è dotata di un fondo librario e di altro materiale consistente in riviste, quotidiani, attrezzature informatiche.

Il fondo librario è aggiornato e catalogato secondo gli indirizzi degli standard bibliotecari. A tale scopo la Biblioteca è dotata almeno di un registro cronologico di entrata, dell'inventario topografico e di un catalogo per autori e per soggetti, oltre a cataloghi per materiali speciali (audiovisivi, CD Rom)

La Biblioteca è dotata di scaffalature aperte e i libri sono disposti sui ripiani mediante l'ausilio della classificazione decimale Dewey

Art. 2: Organizzazione e gestione.

Il Comune amministra la Biblioteca e definisce nel bilancio preventivo di ciascun esercizio finanziario le somme necessarie per la gestione della stessa nonché per la realizzazione e lo sviluppo dei progetti redatti per raggiungere le finalità di cui all’art. 1.

In particolare il Comune:

· fornisce alla biblioteca personale qualificato e quantitativamente sufficiente all’erogazione ed implementazione dei servizi;

· assicura la manutenzione ordinaria e straordinaria dei locali e delle attrezzature presenti;

· assicura un'apertura di biblioteca rispondente alle esigenze dell'utenza, garantendo la continuità del servizio;

· approva il regolamento di Biblioteca e nomina il Consiglio di biblioteca.

La biblioteca è collocata nell’Area Istruzione, Cultura ed Attività Produttive e la Responsabilità finanziaria ed amministrativa del Servizio, è affidata al responsabile di tale area. Allo stesso è affidata altresì la gestione biblioteconomica, compatibilmente con la L.R. 78/78; pertanto egli potrà valersi per tale competenza, di professionalità anche esterne all’Ente.

Per la gestione della biblioteca, il responsabile dell’Area si avvarrà del necessario personale, compatibilmente con i contenuti della dotazione organica e della vigente normativa in materia. In particolare il responsabile:

· garantisce il buon funzionamento e andamento del servizio, anche facendo ricorso a contratti di prestazione d'opera nei confronti di soggetti esterni per conduzione di ricerche, o studi particolari, o per l'esecuzione di attività inerenti a progetti speciali; 

· cura l'aggiornamento e l'ordinamento della raccolta, la catalogazione e la compilazione dei registri d'inventario, oppure delega ad idoneo operatore tali mansioni;

· è consegnatario del materiale della Biblioteca, di qualunque natura esso sia;

· organizza eventi culturali in conformità con le finalità della biblioteca stessa di cui all’art. 1;

· tiene i contatti con l'amministrazione comunale e con il consiglio di Biblioteca di cui è componente, fornisce relazioni in merito al funzionamento della Biblioteca, oppure delega  all'operatore presente nel servizio la redazione di relazioni che possano fornire i dati necessari all'analisi del funzionamento della Biblioteca;

· mantiene le relazioni con gli uffici regionali competenti e con gli altri servizi bibliotecari;

· redige la relazione programmatica con il piano finanziario e il conto consuntivo;

· fa osservare tale regolamento o delega agli operatori l'applicazione delle norme qui redatte.

Art. 3: Patrimonio della Biblioteca.

Il patrimonio della Biblioteca è costituito da:

· materiale librario e documentario, in qualsiasi supporto esso si presenti;

· cataloghi,archivi bibliografici, basi di dati;

· attrezzature, macchine d'ufficio, arredi;

· immobili destinato ad ospitare le strutture operative del Servizio.

Il materiale documentario non avente carattere raro o di pregio, che per il suo stato di degrado fisico non assolva più alla funzione informativa, sarà, con atto della Giunta Comunale, scaricato dall'inventario secondo le procedure vigenti.

CAPO II – CONSIGLIO DI BIBLIOTECA
Art. 4: Composizione e convocazione del Consiglio di Biblioteca. 

Il Consiglio di Biblioteca è composto da undici membri e precisamente:

· Assessore alla Cultura; 

· Responsabile del Servizio Cultura del Comune o suo delegato, con funzioni anche di segretario verbalizzante;

· un rappresentante designato dai gruppi di maggioranza consiliare ed uno designato da quelli di minoranza, purché non rivestano la carica di consigliere comunale;

· due rappresentanti degli istituti scolastici locali 

· quattro rappresentanti delle Associazioni Culturali locali iscritte alla Consulta, di cui due per il capoluogo e due per le frazioni;

· un rappresentante degli utenti della biblioteca, fra coloro che si candidano alla carica.

L’organo compente ad individuare le cariche è il Sindaco, su proposta:

· dei gruppi di maggioranza e minoranza consiliare per i propri rappresentanti;

· dell’Istituto Comprensivo per i rappresentanti degli istituti scolastici;

· del Presidente della Consulta per i rappresentanti delle associazioni culturali locali;

· del personale della biblioteca per quanto attiene il rappresentante degli utenti.

Il Consiglio di Biblioteca dura in carica quanto il Consiglio Comunale ed i suoi membri sono rieleggibili.

Il Consiglio di Biblioteca elegge a maggioranza assoluta il Presidente, fra i suoi membri, con esclusione dell’Assessore, del Responsabile del Servizio e dei rappresentanti designati dai gruppi consiliari.

La convocazione dei Consiglieri deve essere fatta dal Presidente, di norma una volta ogni tre mesi o, in via straordinaria, su richiesta di almeno un terzo dei componenti.

La convocazione viene effettuata mediante avviso scritto, contenente l’ordine del giorno, da recapitare almeno 3 giorni prima di quello stabilito per l’adunanza, ovvero 24 ore prima in caso di urgenza.

Ogni riunione del Consiglio di Biblioteca è valida quando sia presente la metà dei membri in carica. Qualora, nella prima convocazione non si raggiungesse il numero legale, viene convocata una seconda riunione, entro 5 giorni dalla precedente, che sarà ritenuta valida con la presenza di almeno tre membri con diritto di voto.

Le decisioni vengono prese a maggioranza assoluta dei membri presenti con diritto di voto.

Le sedute del Consiglio di Biblioteca sono pubbliche ed il relativo avviso viene affisso nei locali della Biblioteca e del Comune.

I verbali delle riunioni devono indicare i punti principali della discussione. Sono firmati dal Presidente e dal Segretario Verbalizzante e devono essere resi noti al Consiglio di Biblioteca e dal medesimo approvati.

Art. 5: Cessazione dalla carica di Consigliere.

I Consiglieri che, senza giustificato motivo, non si presentino a tre riunioni consecutive del Consiglio di Biblioteca, decadono automaticamente dalla carica.

I Consiglieri che intendano cessare dalla carica dovranno rassegnare le loro dimissioni in forma scritta al Presidente e, per conoscenza, al proponente.

Per la surroga dei componenti, si procede con le stesse modalità previste per la nomina degli stessi.

Art. 6: Attribuzioni del Consiglio di Biblioteca.

Il Consiglio di Biblioteca propone gli indirizzi della politica culturale e i programmi delle attività. Verifica l'attuazione del regolamento e l'attività della Biblioteca e si occupa di mantenere i necessari collegamenti con l'utenza, in modo da esprimerne e trasmetterne le esigenze.

Il Consiglio di Biblioteca, vigilando sul funzionamento della  biblioteca stessa, opera opportune verifiche in merito alla  gestione, conservazione e incremento del patrimonio librario e documentario, propone i giorni e gli orari di apertura al pubblico, le tariffe per i servizi a pagamento, il periodo di chiusura per l'inventario e l'eventuale disinfezione e disinfestazione del materiale, propone eventuali aggiornamenti e cambiamenti del regolamento.

CAPO TERZO: SERVIZI DELLA BIBLIOTECA E NORME PER L'ACCESSO
Art. 7: Apertura al pubblico.

La Biblioteca è aperta almeno 11 mesi all'anno nei giorni e nelle ore proposte dal Consiglio di Biblioteca, e comunque per non meno di cinque giorni alla settimana, per un totale minimo di 25 ore settimanali.

La Biblioteca di norma resta chiusa in occasione di ricorrenze civili e religiose, durante le operazioni di inventario del patrimonio librario, disinfezione e disinfestazione del materiale. Potrà però essere aperta, su deroga del responsabile del servizio, durante particolari manifestazioni locali o qualora siano organizzati eventi culturali in giorno festivo.

Art. 8:  Accesso al Servizio.

L'accesso alla Biblioteca e la fruizione dei servizi da essa offerti sono liberi, salvo particolari cautele da osservarsi nella consultazione di materiale di pregio e nell'uso del materiale speciale.

Sarà allontanato dal  locale della Biblioteca chiunque lo frequenti per fini che non siano propri del Servizio o assuma atteggiamenti che possano risultare sgraditi agli altri utenti.

È vietato fumare all'interno del locale della Biblioteca.

È vietato mangiare e bere all'interno del locale della Biblioteca.

È possibile accedere alla biblioteca con materiale proprio per fini di studio.

Qualora l’utente intenda accedere al prestito d’uso del materiale, di cui ai successivi articoli, dovrà richiedere l’iscrizione al Servizio. L’iscrizione stessa è subordinata alla compilazione, da parte dell’utente, di apposita modulistica relativa alla Normativa vigente (Legge31-12-1996, n. 675 "Tutela delle persone e di altri soggetti rispetto al trattamento dei dati  personali".). I dati personali degli utenti (Nome, cognome, indirizzo, recapito telefonico ed eventuale indirizzo di posta elettronica), insieme ai dati necessari per stilare le statistiche relative alla composizione dell'utenza (sesso, professione, titolo di studio etc.) verranno utilizzati per il solo espletamento delle funzioni della Biblioteca.

Gli utenti sono tenuti a comunicare all'operatore eventuali cambiamenti rispetto ai dati personali (residenza, recapito tel. etc.)

Possono essere iscritti alla Biblioteca anche bambini in età prescolare.

I minori possono essere iscritti alla Biblioteca previa autorizzazione da parte di uno dei genitori mediante la compilazione dell'apposita modulistica presentata al momento dell'iscrizione. Il genitore si fa garante per il prestito del minore e in caso di smarrimento o danneggiamento del libro preso si impegna a comprarne una copia identica,  in conformità all’art. 13.

L'iscrizione e il prestito del materiale librario sono gratuiti. 

All'atto dell'iscrizione viene rilasciata una tessera che consente l'accesso a tutti i servizi erogati dalla biblioteca.

L’utente è personalmente responsabile della tessera e del suo impiego: si impegna quindi a segnalarne tempestivamente l’eventuale smarrimento, nonché a restituirne il duplicato in caso di ritrovamento dell’originale.

L’utente regolarmente iscritto al prestito che risulti occasionalmente sprovvisto della tessera è tenuto ad esibire un documento valido per l’identificazione.

L’utente che si iscrive al prestito sottoscrive l’impegno a rispettare il contenuto del presente regolamento.

Art. 9: Consultazione in sede.
La consultazione del catalogo e del materiale posto a scaffalatura è libera. Il personale coadiuva il lettore nelle ricerche.

Sono esclusi dalla consultazione i materiali privi di timbro e di numero di inventario. 

L'utente può consultare liberamente il materiale ma deve premurarsi di consegnarlo al personale presente in Biblioteca e non deve riporlo a scaffale autonomamente.

Chi desidera che un'opera consultata resti a sua disposizione deve farne richiesta. Qualora il giorno successivo alla richiesta, l'utente non consulti il libro, esso viene riposto a scaffale dal personale presente in Biblioteca.

Intere sezioni della Biblioteca possono essere escluse dal prestito per controlli di tipo bibliografico  o pulizia del materiale e successiva sistemazione dello stesso a scaffale.

La Biblioteca mette a disposizione degli utenti un catalogo cartaceo ed uno informatico che sono liberamente consultabili. Il personale preposto coadiuva gli utenti nella ricerca.

La Biblioteca mette altresì a disposizione anche i principali cataloghi online italiani e internazionali, nonché siti informativi finalizzati al reperimento di informazioni bibliografiche e non.

Art. 10: Prestito.
Il prestito del materiale librario è gratuito.

Ciascun lettore può accedere al prestito per un massimo di tre libri per volta.

Il prestito dura 20 giorni, prorogabili per altri 20.  

In caso di prenotazione di un libro in quel momento in prestito, non sarà possibile effettuare una proroga. Trascorsi 20 giorni dalla data di inizio del prestito, il libro dovrà essere restituito alla Biblioteca, in modo da renderlo disponibile all'utente che lo ha richiesto effettuando la prenotazione.

Salvo disposizioni esplicitamente autorizzate dalla direzione, sono esclusi dal prestito:

1. le opere del settore di consultazione;

2. periodici;

3. quotidiani;

4. materiale audiovisivo e informatico che la normativa vigente esclude dal prestito;

5. manoscritti;

6. edizioni a stampa dei sec. XV e XVI;

7. opere rare;

8. materiale iconografico, stampe artistiche e carte geografiche di particolare valore.

All'atto del prestito gli utenti sono tenuti a controllare, insieme all'operatore, lo stato delle opere, segnalando eventuali danni (lacerazioni, sottolineature, scarabocchi e altre tipologie di irregolarità), di cui l'operatore dovrà prendere nota.

Il prestito è strettamente personale e l'utente ne risponde in prima persona.

Di norma i minori di 14 anni possono prendere in prestito libri dalla sezione ragazzi.

Art. 11: Prenotazione.

Ciascun utente può prenotare un libro preso in prestito da un altro utente.

La prenotazione può essere effettuata:

1. facendone richiesta all'operatore presente in biblioteca;

2. telefonando in biblioteca, dopo aver verificato con l'operatore che  il libro cercato sia in prestito.

In tal caso il prestito dura inderogabilmente 20 giorni. Allo scadere del 20 giorno l'utente è tenuto a restituire il libro preso in prestito, in modo da garantire la fruizione del medesimo da parte di chi l'ha prenotato.

Art. 12: Restituzione.

Le opere prese in prestito possono essere restituite anche prima della scadenza del prestito.

Le opere devono essere restituite non oltre la data di scadenza del prestito, salvo richiesta di proroga del prestito per altri 20 giorni.

Non sarà possibile rinnovare il prestito in caso di prenotazione da parte di un altro utente.

I libri presi in prestito devono essere comunque restituiti non oltre lo scadere della proroga, ovvero non oltre il quarantesimo giorno dalla data di inizio prestito.

In caso di ritardo nella restituzione del libro, senza giustificato motivo, l'utente verrà escluso dal prestito per un periodo di tempo equivalente al ritardo.

Art. 13: Mancata restituzione. Libri persi o danneggiati. 

In caso di smarrimento o danneggiamento del libro, la biblioteca chiederà all'utente di comprare, entro il termine tassativo di trenta giorni, una copia analoga del  libro perso  o danneggiato.

Qualora non sia più reperibile in commercio una copia del libro perso o danneggiato, l’utente dovrà corrispondere alla Biblioteca, entro il medesimo termine, il costo di un libro analogo; l’importo sarà determinato dal Responsabile del Servizio.

Nel caso in cui l'utente che ha smarrito o danneggiato il libro sia un minore, il genitore che ha autorizzato il figlio all'accesso ai servizi erogati dalla Biblioteca risponde della mancata restituzione del libro o del danno arrecato al medesimo.

L'utente che provveda a restituire una copia identica con un eccessivo ritardo potrà essere escluso dal prestito per un lasso di tempo equivalente al ritardo accumulato.

In caso di mancato risarcimento l'utente verrà definitivamente escluso dai servizi erogati dalla Biblioteca.

Art. 14: Prestito Interbibliotecario.

Le modalità del prestito interbibliotecario verranno di volta in volta definite con l'Ente con il quale si avvia tale forma di cooperazione.

Art. 15: Servizi aggiuntivi della Biblioteca.

Per garantire il raggiungimento dei fini di cui all’art. 1, la Biblioteca offre servizi aggiuntivi quali:

· accesso alle postazioni multimediali di cui agli articoli seguenti;

· ospita eventi culturali che possano essere utili alla diffusione delle informazioni ed alla promozione della lettura;

· redige progetti finalizzati alla promozione della biblioteca in genere ed in particolare presso gli alunni delle scuole del territorio. Favorisce attività legate alla produzione e manutenzione di libri;
· promuove ed organizza iniziative di formazione culturale, anche multietnica, ed intraprende attività di produzione, trasmissione e diffusione delle idee secondo forme espressive diverse.

Art. 16: Servizio di utilizzo di Personal Computer e consultazione della Rete Internet.
L'accesso alle postazioni multimediali si configura come servizio erogato dalla Biblioteca, motivo per cui esso è subordinato all'iscrizione alla  biblioteca stessa.

L'accesso alla consultazione della Rete Internet è subordinato alla  prenotazione che può essere effettuata facendone richiesta all'operatore presente in biblioteca oppure telefonando. La richiesta verrà opportunamente riportata su un registro, sul quale verranno indicati nome e cognome del richiedente, numero di tessera, numero di postazione ed orario di accesso alla stessa.

Ad ogni utente sarà assegnato, per l’accesso alla postazione multimediale, un periodo di tempo da un minimo di trenta minuti ad un massimo di un’ora. Tale lasso di tempo sarà periodicamente determinato dal Consiglio di Biblioteca con riguardo alle richieste di accesso.

Nel caso in cui l'utente non si presenti entro dieci minuti dall'inizio periodo di tempo  a lui riservato, la postazione sarà resa disponibile ad un altro utente.

In caso di mancata prenotazione, l'utente interessato potrà accedere al servizio solo ed esclusivamente nel caso in cui la postazione risulti libera.

L'accesso ad Internet  comporta il pagamento di una tariffa oraria stabilita dalla Giunta Comunale.

Saranno escluse dal pagamento consultazioni che non superino i 5 min. 

Possono accedere alla medesima postazione non più di due persone contemporaneamente.

Per i minori, l'accesso ad Internet deve essere autorizzato da uno dei genitori previa compilazione dei moduli che vengono presentati all'utente all'atto dell'iscrizione ai servizi erogati dalla biblioteca.

Agli utenti è fatto divieto di cancellare, modificare o alterare in qualunque modo le impostazioni presenti nelle macchine adibite alla consultazione.

Art. 17: Uso di supporti informatici personali.

È fatto divieto di utilizzare supporti informatici personali senza il preventivo controllo antivirus da parte del personale della biblioteca.

Gli utenti possono fare elaborati al PC oppure scaricare da Internet  informazioni che potranno essere registrate su un supporto informatico adeguato, anche reso disponibile dall'operatore presente in biblioteca.

La tariffa relativa, compreso il supporto informatico, viene stabilito dalla Giunta Comunale su suggerimento del Consiglio di biblioteca.

Art. 18: Servizio di riproduzione.

La Biblioteca consente la riproduzione del materiale librario mediante fotocopia.

La fotocopiatrice potrà essere utilizzata solo ed esclusivamente per la riproduzione del materiale librario della Biblioteca.

La riproduzione dovrà essere effettuata  in conformità con la normativa vigente.

Le fotocopie verranno effettuate dall'operatore presente in biblioteca in quel momento.

La Giunta comunale stabilisce la tariffa per  le riproduzioni.

Art. 19: Stampe.

In biblioteca è possibile effettuare la stampa di elaborati al PC oppure informazioni scaricate da siti Internet o da altro supporto informatico.

Gli utenti sono tenuti ad avvertire l’operatore presente in biblioteca nel momento in cui desiderano effettuare una stampa.

La Giunta comunale stabilisce il tariffario per  le stampe.

CAPO IV: NORME TRANSITORIE E CONCLUSIVE

Art. 20: Norme generali di carattere Etico.

Gli utenti sono tenuti ad un uso consapevole e responsabile del materiale librario nonché delle postazioni multimediali e quindi della Rete Internet, in accordo con gli scopi formativi ed educativi che ci si propone garantendo i servizi della Biblioteca.

Per quanto attiene in particolare all’utilizzo delle postazioni multimediali, gli utenti devono evitare atti illegali oppure un uso che possa recare offesa a persone o istituzioni presenti o no sulla Rete Internet.

La Biblioteca non è comunque responsabile dell'uso di Internet da parte degli utenti.

Art. 21: Periodo transitorio.

Il Consiglio di Biblioteca in carica all’atto di entrata in vigore del presente regolamento, prosegue il proprio mandato, nell’attuale composizione, fino alla scadenza naturale del Consiglio Comunale ed adotta, ove compatibili, le norme del presente atto.
Art. 22: Modifiche al regolamento.

Ogni modifica del presente regolamento sarà deliberata dal Consiglio Comunale.

Art. 23: Abrogazione ed entrata in vigore.
Il presente Regolamento, approvato dal Consiglio Comunale con deliberazione n. ... in data ................sostituisce a tutti gli effetti il precedente, è reso pubblico nelle consuete forme di legge ed entra il vigore il giorno successivo alla sua ripubblicazione all’Albo Pretorio del Comune.

